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Oggi non scriviarao che due li­
nee sole. Il problema è troppo 
•vas.tg,v complesso e solenne perchè 
s i possa avere la ppesiesa vana di 
studiarlo con due colonne di gior-
iiale. GJprdiu confessò di avere 
scritto trecento artìcoìi sopra una 
ìàola questione. Noi non siamo da 
tanto, ma^iuna audacia prudente g | 
calma — antitesi strana, eppure 
vera -— non ' tìi: farà^*certamente 

difetto. 
• Per oggi, intanto, notiamo una 
stranezza fuori di ogni nor,^a co­
mune. 
' 'Noi dobbiamo difendere VEuga-
neoéoiftrb i nostri a| | |^ | .^^ una 
inverosimiglianza, ma non cessa di 
essere una realtà. La lotta deve 
avere -questa condotta affiiichè^ia 
fecondi di bene. Deve essere fatta 

I E . . . - _ , 

* leale, arden^^e, sincera. 
" rl^òn è questione di idèo? Eb- ì 
bene ; quando l'accusa di ambi-
'sione diverrà una stoltezza o una 
insidia, quando gli avversari, per 
I primi se, come speriamo viva­
mente, sarantì'OTn buona fede, do­
vranno fare omaggio al vostro ca-
xattere, sebbene pon dividano le 
vostre idee, allora soltanto pplrete 
lottare con ardore e confidare 

^ i t tp r ia : Iddìo aiuta sempre i cuori 
puri e l e anime vigoroso. Degli 
altri, che importa? 

:Essi potramio destare siim-i; 
compassione o disprezzo a 
dei casi. 

Intanto, oggìjfogliafno dire sem­
plicemente quei to : che r 
ha àvulQ. mille ragioni dì scrivere 
?» suo breve artìcolp di ieri. 

La questione — non religiosa, 
per la quale opt iamo il piìi inti- | 
mo e sabrctòispetto — ma la^W^' 
stioue clericale, per la quale i l 
nostro cuore prova addirittura un ^ 
indistruttibile aborrimento —• là''̂  
questione cleiricale, diciamo, è ai"'̂ '̂ 
Tordìne del giorno. 

Il Bacchiglione ne farà 
càft|)0 di battaglia,. QMajìĵ  
me, si vedrà col tenipo. 

Ebbene : in questa sola 
e vera questione, s'è già 
l'equivoco a pieno' mani. 
, Anche qui, la solita confusione, 

le solite fftnzogtìè, le solita insi­
die. L*on. Codronchi — differente 
in ciò dall'on. Castagnola, che me­
rita tutti i nostri elogi ^—ha fatto 
un discorso alla Gostitùziotìjilè dì 
Bologna. Quindi, si mandò un te-
legramma all'on. Crispi, facendo 
piena adesioi)e e incoraggiandoci 
anzi la-'fermezza del suo carattere 
ooniro la ]Mn:t!a dì ì^udi del cle­
ricalismo italiano. 

Il cStóettb e la decisione vaiiy^g,, 
egregiamente. Le pei-sone, soltan­
to, non ci piacciono ne punto ne 
poco,wpe:r i^sej/Ta^ò'^èhé; si tirano 
dietro. 

Il partito moderato italiano ha 
mnio la ù i ^#« t t abiliià di ag­
giungere un secondo aggettivo alla 
M a prima deuomìuuzioue. Eisso si 

chiania,,^ra rtiigiffeanìonte libe­
rale. Non va, non va. 

Molte volte, nella vita, il nome 
fa la cosa. Qui getta confusìèlf ' 
nel campo proprio e nel campo-
avversario. , 

chia-Ghe, mvecej continui a 
marsi sempìicemeute .moderato. 

c,Esso può rendere ancora una«î  
fóiià enorme di servìgi come ne 

! ha resi di eterni nel suo splen- : 
dìdo e oàlfi^WfeHco passato. 

Perciò, .Fon, Codronchi ha fatto 
itnalissimo CQm&^'Presidente della 

Costituzionale di Bologna a t t ì l K 

I 

calore M'Flynw, ftGco}aa con immensi 
u|pìauai una frase relativa alia in* 
fluenKa del papato aulVÀmerica. 

Il predicatore dlsBa che mai gli a-
éthì tpUlli^iinnoJ^,benché mi-

^ nima ìngerenEa dot papa negli affari 
degli Stati Uniti. 

.éH' 

;ieora K 
t:; Si dice che al ministero della pub-

hlJca istruzione si tengono negli ar-
iî soliivì parecchi rioorai di maestrine 

già dipeoleJftli dal Pisaavinì, nei quali 
si/lagnano della sua condotta a loro 
riguardo. 

Alcuni di questiB^fricorsi accenna* 
rebbero a fattlx abbastanza gravi. 

, T-i t i Finóra questi dflifî Weuti non sareb-
dare quel telegramma, rl!̂ ; altret^Aboro stati, comunicatii^lla Commig-
tanto male ha fatto la Riforma a sìone del Senato, 
riportarlo con evidente oorapias, '^^''"'' ''«' 'f^"' addebitati dalle 
ceuza. Come, d'altra parte, sono 

I gìifltó, sebbene un po' àm«ì^§,.iJe 
ossorvaziohì del nostro egregio 
confratello cittadino. 

belìo famoso come V Secolo per 
Pissavini e come il Messaggero 

I per Bardesono, se sapessimo che 
i ì ladro è stato il console gene­
rale dì San Francisco, Ma non 
potrebbe esserlo'^^lnvece un suo 

) dipendente ovvero anche un*estra-
j lieo ai consolato ? 

Solo il ministero deali Esteri 

i 

T. f-

à^ o aerea 
w 
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può avere il modo di scoprirlo. 
Noi coi documenti alla mano, sia­
mo costretti a ripeterle: 

Chi è il ladro? ' ; 
r 

l a Yoce derii Irredenti 
' . i l 

J 
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U Etiganèo consiglia la riunione 
della nostra Costituzionale sotto 
la g^^^ìdenza di.Caval|g||9 affin­
chè dirnoBtri una cond i t a d i # f t a 
da quella di Bologna^ '̂È: appunto 
niellò che ypdQntejm^nte deside­
riamo noi. Abbiamo per^I'on. Ca­
valletto una stima che va fino alla 
venerazione. Col suo nome, chewè 
un progranima e un affidamento, 
riunisca la nostra Costituzionale, 

I 

inléBtrine al Pissavini rìsalì|;ebbero % 
parecchi anni adimtro : if ffimiatrt» 
Coppino avrebbe sempre fatto il sordo; 

Dicesi però che alcune di queste 
maèstre mterossdte faranno pervenire 
dire|t|»menleì documenti che le rì-
gqardano alla Cpojmissioae del Se-
nato. 
, Sa i fatti sono veri non potrebbero 

^̂ ŝeipìei più enornsfP 
E Coppino rioaane miniatro I 

.•!i|l'.:K 

e 
Scrìve la • 
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llk»5 febbraio 1882 moriva in 
chesperiàmQ.'rìsorga e prosp|j^,j . t£ldorado, neilp/Stato d i Callfo^.j 

*8oi non saremo con essa, ma I nìa, i r Signor Antonio De Paoli Noi non saremo con essa, ma 
abbiamo già detto che prima di or-
ganizzare il nostro partito, conviene 

.dipingere la propria acuta genero-
sità^Jin'b. ad aiutare la costituzione 
degli avversari. t!!ome si vede, sia­
mo arditi e schietti fino alla in-
genuìtà. Ch^olet#9^^' 

Le furberie grandi e piccole ci 
ispirano -un odio senza confini. 

K 

i r Signor Antonio De Paoli 
nativo di Vittorio, in provìndia di 
Treyisp, JasciandS suoi eredi Ma-
Fina Casagrande ed AnfMìo Me­
neghini, pure dì Vittorio. 

Con lettera d$,l Ministero degli 
esteri, ih data 23 marzo 1882 nu-

L 

mero dì protocollo 8617, il sinda­
cô  di Vittorio veniv^;k informato, 

Ivanhoe, 

DHti«r« 
I . 

I ' " 

Ìi:>SU0 
e co-

grande 
gettato 

MassauUf 17*!H È accortalo che ìf' 
presidio di Ghinda fu aum'eWato àì^ 
parecchie centinaia di abissiaiB^ 

Fu questa la causa che trovasse 
qui credito, noi gJornì.^Scorsi, Sa voce ; 
che Eas Mula fossa giunto a Ghinda:,^ 

FavVì qualche caso di tifo fra i, 
cavalli e ì muii;f lè^pardi|t ,̂ pno pic'^ 
cola; il «oale non ebbe alcìm carata? 
tera dì epidtìmia. 

A/assc(Ma.:i-:17. — Ieri Vigano sa-
guiio da 200 oaScibozouk e da urî 'pé" 
Joìtcfne dì cavalleria fece una rico­
gnizione topograQca, oltre Saati. 

Nessuna traccia di abissini. 
Preparasi tutto l'occofferité, sMg 

- - • - r 
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^^^^^^^^-mihtìrario ti^n-

^xr^-•? ' ! scopo di. Dtìtovicollocare m 'm^ Ti 'i^-i.Vf«>^i Il . - =: ! 
ore,, 

dtìllè'̂ ^torptìdinr terrest?!. ove aia ne 
cessano, per opportunità di difesa 

4 

Hàpolu^Vn-^S arrivato da Mas- \ 
S&ÌÌ& ìi^fGoiiardo con pochi soldati 
aietìiSitlftti-ied operai borghesi. 

,1 - - - * _ 

l a caricatura 
#;̂ SUha .̂«ift Nuova Yo.k^fehe il predi-

catore M'Flynw tanue davanti un gub-
blico, composto di oltre cinque mila 
peryone, un discorso sulla pretesa pW 
gtSnia del Papa. 

Il predicatore fece una pittura as-
Bai umorìstica dell'attuale pontefìee. 

Ditìae tra l'altro cose clie il più 
grande burlone d'Europa, il prìncipe 
di BiScntok, non fece che canzonare 
Lfl^ne^Xlil quando lo chitwnò arbitro 
nijU\f!.utì dolio isoltì CiAroline. 

Soggiunge che il gtfBileò papale 
)0ou fu altro cKl un affare di quat­
trini; il pap^ci guadagnò in un modo, 

^Wtalia ui un altro. 
Ilrpubblicoj che ascoltava il predi­

li?* 

l ' L - i 
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\ per la dovuta comunìcani^he agir 
Jnteressati,. .che-la eredità De Paoli 
'consistévt^MVr^ha casetta stimata 
del valore di 82 scudi, un libretto 
'sulla. Gassa, francese di Risparg^j^p 
a San FraUcisco^pgr^>j^508' sBudi 

i ed un piccolo terreno minerario. 
. In data 4 S maggio 1882, qoa 
mandato generale registrato negli 

..vA.tti-„,deÌ dottor Pasini Cornelio, 
aihòtàio a Vittorio, gli eredi auto-
srizzavauo il console d Italia e in 
^SanJtî Er&ì̂ qiac^ a vendere la ca-
setta ed 4)* 
che- a-ri t irare, per conto loro, i 
508 scudi depositici presso la 
Gassa di Risparmio. 

Sono passati sei anni e ad onta 
dì preghiere e dì lagrime ad onta 

ft(Ji*sollecitazioni da parte del" sin-
fidaco e di altri; gli:-eredi De Paoli 

non poterono riscuotere | ^ ^ ò l a # s 
centesimo. Circostanza pietosa : gli ;. 
eredi De Paoli sono mendicantiì 

Noi domaMìiniiSShnètii lMW^^ 
Dappoicffè un ladro vi deve es­

sere indubìtabìlment,e. E' possibile 
che al rgffisCirMeiìr Esteri m a n ­
chi il modo di scoprirlo? 

SjLt,|Ì|:à certo: non è questa — 
purtroppo! — '̂Is^ sola eredità, la^i 
sciata da italiani all'estero e che 
va sfumata. 

Verissiiuo ; ma è 
giustìlicazione ? nou 
rohore del governo, 
maggiore ? 

A noi non mancherebbe l'animo 
di aifrou^re un procelsb dFli-

* . • - - -

(Nostra corrispondenza) • M 
B a i €®s&SÌ2a<0517 gennaio. 

Il gruppo J^^ le j i^ i^p to ie l « Pro 
Patria» venne^giautorizzato dall'I. Hi 
Luogotenenza ad VLHIWQ delle casset-
tino da collocarsi in luoghi pubblici 
per raccogliere le offerte dei citta» 
dìni. E queste'offerjia,t>rmaì sorpas-
Bslrauo l'aspettativa coBftuné; e non 
poteva esser altrlraen'ti pensando allo 
scopo a cui sono devolute le singole 
oblazioni. 
, Per noi, moBsi dall'impulso dell'a-
qipp^per la patria, ogni sacrificio è 
lieve; ma.n«f̂ l̂3a{|Lte sono le nostre 

\ forze e sebbene t i t l ì uniti in un solo 
patto di fronte a nemici così numetj 
rosi e così subdoli non possiamo a-
pertamehte fare tutto qii'ello che il 
cuore ci detta e vorremmo essere un 

\ • , , 

MQP, non dico aiutati, ma compresi 
dai nostri fratelli regnicoli. Nel Re­
gno, almeno questa è IMdea che si ha 
qui, pare ci sìeno molto pochi che 
pensino ancora a noi o se ci ricor­
dano è con idee vaghe od incohclu-
dentit Che forse abbiano dimenticato 
che noi pure coaMbuimmo con mar-
tiri gloriosi ad ìntrèèciaro la corona 
che ora vivida spiSnSS in ft-cÉlt^U^ 
patria redentaT Ndi non lo crediamo 
internamente, mafliìfatti non si can­
cellano, e coi fatti tutto sì provp 

Un Inglese arcimìlionarìo,^"fìgnbr 
Fsy, dimorante a Guanajato, ha fatisi 
cominciare la costruzione d' un ma­
gnifico palazzo aereo che non avrà 
meno dì cento .ijaetri di alte^aa t 
sarà tutto circondato da giardini im­
mensi che ricorderanno i leggendari 
giardini pensiti di Bubilonia e «t^quaU 
darà accesso un giĝ AutescO ftscenspro. 

Il signor Fay créde che bisogna t l t 
vere a questa altezza per eissere Wì 
sìmp:.o dai mioìobi che infestano Tat-
nìbsfèra delle grandi città. > ', 

Il palazzo aereo che porterà in 'È?& 
ài Palazzo W Semiramide^ risarà in 
.C,pmunica||pDG telefonica con la città 
di Gutmiijato e l'acqua vi sarà con­
dotta da una sorgente situata ad una 
certa distanza .©«di cui il Fay acqui­
stò W proprietà, 
«wQuesto palazzo che sarà sostenuto 
da enormi pilastri di ferro, verràl^o» 
struito con blocchi ..di carta com-
(iressa. 

- ? i 
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1 n u ® i t ^laasloiftl 
Alla National Zeitung sono perv^ 

nuli dalia Chiua turribilì particojar 
sulla inOndiizibno del Fiume Giàtfo àv 
venuta alla fine de! settembre." ^ 
• Uni territori^ fertilissimo di il0,00O 
miglia quadrate, m j e s t o della p4^t 
vincia di .Honàn, è convertito in un 
lago: GontoiKila persone sonò perite; 
circa cinque miUorìl dì abitanti sona 
senza 

-^'trt-* 

] 

._ Wctai©.?l»,.;--r„.I*'ÌEaprosa Grìsostoì*-
accudisce con alacrità aì lavori dì 
rinnovazione del seltsiato della Piagna 
di S. Marco. Spera di compierU prima 
del tempo fissato, e sarà molto bene^ 
perche attualmente S. tóaroo asso­
miglia ad un campo che abbia ser­
vito di asilo a Eas àlula. 

A quei lapri si interessano anche^ 
gli studiosi di storia veneziana; nogU 
escavi venne: trovata la traccia del-; 
Tantico Rio. Batarfek.che segnava i 
confinì dell*an,ti.ca Piazza di S. Marco 
pritna che fosse atterrata ìa chiesa 
di S. Geminiano.* 

VI«5énBO.— Ci scrivono: 
Ieri sera debuMfcaelia Borgia ^^l 

nos||0 Eretenio la distinta siguorma 
Giulia Zuliani, che in pasisato ebbimo. 
l'onore di sentire al vostro Circèfo 
Filarmònico, Ella, superate gravi dlf̂  

pretazione della parte, 
comunnndistintamenteal!apet!zione-a|gj--|^ la mancan/.a di tempo, ha sa' 
protesta della Rappresentanza comu- | puto nondimeno rivelare talenti arti-

* 

* « 

OWinuano le adesioni di tutti ì 

naie di Rovereto nell'affare della sop­
pressione del Ginnasio superiore di 
em già in altra occasiona parlammp. 
Tutti si ribeliap & che ri!̂ ĝ ^̂ ^̂  ol­
tre la libertà d* azione e W parola 
voglia prenderci anche le scuole. Con­
cordi tanto i piccoli .comuni che i 
grandi, senza questioni di partiti ap-
pena una causa 8anta,̂ fft̂  appello ai 

Idlo^upn, a'accingono a farne sca-
«turiro effetti che giovino al bene co­
mune téUMitfib paese; 

stièi non comuni. Non ha una voce 
molto estesa, ma piit'^la valente ar­
tista supplisce a ciò con una b|̂ jctjĝ |. 
scuola e con un ottimo metodo^ Lo 
sue pose sempre eleganti, la sua fi­
sionomia grazibSE :̂;>ed'.égpressiva, î l̂̂ oì 
gestire l'azione riveìanq in lai laverà 
artista. 

a Hattaklia 

L'autorità polìtica (l'abbiamo sa-
Mii'ìputo or ora) ordinò che immediata­

mente fosse sciolto a Pirano il gruppo 
^Ifple del « Pro Patria, s Non solo, 
naa fu interdetta una festa del club 
dei canottieri « Adfìaco » a Ri|Rao e 
ancora fu proibita una fasta dì ballilo 
a Piaìno, gli introiti della quale era» 
no devoluti al̂ *f»Pro Patria. > 

Su ciò noi non facciamo commenti 
BiÉ^me cosa àd'^iPtempo ributtante 
e dolorosa. 

17 gennaio. 

OPEMAIA 
.̂  Questo sodalizio di mutuo soccorso 

^che è il più prospero e fiorente della 

questa una 
è anzi per 

Per finire diremo che glìppnon fu­
nebri resi ai 5 pòveri morti nel di­
sastro di Lavia, ebbero così univer-
saie parlfigipaziono da ben addimo­
strare quanto la commoziooo fosse 
proforidiunenls sentita. 

• Egli 

rt.. 

1 

noapi: Provincia e ohe conta 20 anni 
*j,ì*̂ ^̂ ìtà» fu chiamato domenica per 
tare le elezioni delle cariche in sosti-
i,tuzione di quello scadute. Interven 
nero all'iSWhanza cir̂ % due lerzì^ 
soci] ed alla quasi unanimità vennero, 
confermati in carica tanto i cinque 
cousigUeri quanto i tra censori sca* 
dutvi prin̂ ^ nelle persone dèi; sigg, 
H ì n W ì ^ W c W ò r D a Wmn Odoar-
tJb, fìodou Gio. Butl,, Cauazza Spiri-* 
dione, Yitscetlarì Michele, ed i secon» 
di%E(?i sigg. Fambri EEnilìo, Comiu 
Antonio, Romano Achille. 

Tale futto prova che sono cessata 
le gare di partito che esistevano ìn 
questa SocÌB|à per lo passalfe.cjuandD 
alla ilresidenaa efanVi della persQoo cha 
volevano imporro la loro volontà ai 
soci. 

A ìfmiSQ^ 
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. — Il signor Profes-
• 1 • - ' 

eore Giulio iVìessio terrà la sua Pre-
Sessione al corsu dì Scienza delle fi-

I 

tianze a Diritto finanziario col giorno 
di Safabato 21 del corrente raesa dallo 
ore 2 alle 3 poro. nell'Aula lettera B. 

^ Il Bigv prof. Gji|gi3|tp Fontana, 
lìbero docente di Filosofia Moraìe in 
questa R. Università, leggerà |a SOR 
preloisìona il giorno di venerdì 20 
gennaio corrente alle ore 11 ant. nel­
l'Aula lettera,E. r I 

' • ' l ^ ^ ^ i ' ' ' - • 

. 1 

m a e s l r l c ^ i ^ u n a l l * r-* Ci 
consta che piolti degli insognanti del 
Oomuna di t.adova hanno prodotto i. 
àtanZA allPOiunta rivolta ad ottenere 
fi òótiif^uibento dei mìnìnai dì eti" 
pendio, flccreseiufcbdbWR decimo, in* 
Bipèndenteroente d«!la percezione de­
gli aumenti quinquennali avuti prima# 
della promulga7.iono della legge 11 
aprilo 1886, come deliberava il Con-
Qìcliò comunale nella sua adunanza 

^é U giugno, 1887. 
E noi 8maia.^MaL:Jkti nel ; (lare 

Ŝ '̂  

^wawl^^ls^m sIlBgrg^K&a. — Da' 
anni ed anni noi repUcatamente gn-
davaUdo contr^gj^ pericolo che deriva 
ai cittadini dal fatto che trovansi, 
specialmente verso eera, aperte in 
Pìaaza Frutti immani buche che danno '̂̂  
l'accesso a magazzeni. Noi abbiamo 
invano tante volte ricbiostOi-Un prov-
Cedimento: le^ittutorìtà munìoìpalì fé* 
cero le sordo e finsero dì non ere-
dero ciò che doveva vedere perfino uu 
cieco, 
-B*Ia disgrafìa si ebbe fatalmente 

^ i deplorare ìerseî J|ĵ iî ipoichè anche 
ìersora corno dì consueto •'èra aperta 
una di quelle b«<^h0. 

Erano precisamente le ore 7 quan­
do ceifio Curdin FranceJ^co, d' anni 72 

^è^ masi 10 , negoziante di pellamP 
in Via D.el?M0. Numero 108, la jnj-
gliore piista d'uomo che possa idear­
si, transitava fuori del portico davanti 
al negozio pane e bia(3e condotto da 
Luigi Fattorelli e bistratto non ac-

Scorgendosi del pericolo precipAtavR 

^^^^me8tà^«M?Ìft i t i W I a g l t i W » del 
reclamo, e l'intelUgerìaa dèi rappresen-
tjjriÉi del nòètro Municipio a ragionai 

^'STàffìdàno pei favorevole accoglimento 
de,iraccennata istanza. 
:".î isi;B(BSS©É©éM t̂t.' — ' La OongregR-

%miiQ di Carità ci comunica con pre-
•T ' i . . - . - . -

t r a di pn1)blicazÌone : 
'Pa'dovai 14 geìinaio 1888 

.:rr-

- 1 

Egregio colUgà 

S^ 

ii-.*ì 

Alc^im benefattori fecero generose 
offerta afSne di istìtuiréìfetia Ospizio' 
Dér àìi Incurabili nella nostra città.' 
Siccome però non si pu^, prevedere 
<|uando sarà possibile l*fttttìii^2flèné.4il 
Cale filantropico tstìtntOj cosi desi 
dero che fin d*ora alcuni poveri a p # 

' ' ' ' 

partenentì a sifatt^ categorìa sieno 
aesistiti a domicilio. A tale intento 
ini permetrà-di^^rire a codesta spet­
tabile Coogregazìope di GarUà an­
nue lire 2000 (duemila) durante il pe­
riodo dì dieci anni, porche tosto le 
devolva5̂ *̂ 6̂llo scopo suindicato, nal^ 
Ĵ oodo e forme che riterrà più oppor-
tune. Quando poi, nel corso del de-
'^MW, venisse I p i t e : V Ospizio Ca-
snerìni, è mia 'ìffclt^ìòtif^he la pre-
detta offerta venga più specialmente 
erogata a prò di quelli incurabili, 
che, sia pQl Vergogna sitf^^ér^ altre 

^^..jdrcpstauKe, oon^i|p4^^^ro: ft;uire dei 
ììeneficiu dì qUellà/istìtuzionè; 

Con perfetta oBsérvàhzacQò'le pro­
testò' •'•'"'• ••;: \ ' 

Bev.mo 
Giuseppe Trevès dei WM^tf 

allora era passato anche il garzone 
di detto negozio del Fattorettì, certo 
Cianit^^ella caduta rinfySice Cardia 
riportavà^la frattura del oi:|njp. 

j ^ ^ l ^ l . . jjg la ; guardia 

"irm}tìióipl!S*#^Ìfe^^^^ quale 
si recò di corsa al Municipio a chiar 
maro a n c h f fé guardie !&'. 8 e N. 11 
0 cosi rinfeiico fa trasportato alla 
vìcina farmacia Camuffo al Pozz 

rfftfeÌ|«.§ e » tìil^d *f^Ì^ ̂^ -̂C l e 
ove gli feberoyle prime cure; ma egli 
trovavasi in tale stato che nulla po^ 
tovaglisi ormai f^re. 
, Le gu|rdie presero la pubblica vet-

| | | P N.;36,^|dJI Oardin fu traspor-
g | | p fifCjvijSf? Ospitale ove %|Dedic(|., 
dott. Borgonzorii ne constatò snbitb 
lo stato disperato. Il disgraziato d'tatti 
moriva stamane alle ore 6. 

r 

*?rti doloroso accide!ite*^^impressionà 
assaiaiuno la < ^ ^ ^ ^ z « , la qual?^ 

'l ragione pro tes ts^er 1* itìiprevidéiizà 
^e l l e ^Writìi , che non sono scevre di 

colpa per non avere saputo provve­
dere ai reclami che JG proposito tante 
"Volte erano stati avanzati. 

vspi,:; 4i^gfazmto, Tri?tìt#n Giovanni 
manovratore farEoviario di cui nar-

• _ ^ 

Hacoomaudiamo una rigorosa, sor-* 
vegliatìz» in Prato dalla ValteEdurante 
le maggiori o minori radunanze di 
gento. Cosk^idurante il suono delle 
Bande Musicali, accorieodo «1 pas-

V - J 

Seggio un notevole numero di perso­
ne, specialtn^nte 4 | i y ] ( ^ ^ 
raccomanda h tenere regolato non̂ g 
Soltanto il c/rso delle carrozze, ma 
anche quello dei cavalleriaai ; è tanto 
facile che qualcuno rimanga inve« 
stito, come può convinoe||ei?e chiun-
4be>ì sìa r^&to.̂ j|̂ |̂ !(M^;^ in Prato 
lift consimile circostanza. Non si a-
Gpotti a provvedere quando si avrà 
avuto a deplorare queichìa disgrazia. 

€>t|ngr0gaeioa&© d i Cari tà*--» 
il settimo elenco dell% Obbtiiza 

itrienhàli^a favore dalla Congrega 
W^e dì Carità • / 
P. Zatta. . . . ; ; annue 
Cav. ingifPio Dalla Vecchia. 
Co. Ci^^Cittadella Giusti. . 

^ L I ' 1 ^ I ^ 

^yAvv.̂ Ti^E. Paresi . . . . 
Gu|Ìielino Levi . . . . . 
Silvio Candeo, . . , . . . 
Pietro Cavalcasene. . . . 

• Avv. Mattia De Benedetti . 
Gio. Batta Malvasori . . . 
AM^^f^óescd iSiro , . . 

doti. (Jàétsiho GhilieUì. 
Comm, Alberto Cavalletto . 

solvere ìa^^apstìane della illunolna-
zione delU^noStra città. 

•È V e g l i è m l . r - D u n q u e il carne­
vale volge allu fine, e tutto ìndica 
che ormai non avremo di pubblici 
spettacoli altroché l'Opera al Tea-

- + 

m 

:-^;\Rh^ 
m 

n i. 

L. 

^m^^m 

! » 

» 

60^ 
50 
10 
30 

5 

id» 
20* 
20 
20 

•È 

fi^f^^-" 

•^L- - ! .^ ' . . . : i. 

L. Si5 
lllporté elencò precedente 

I r^ - ' f ' J 

-- ,•: -

Totale L. 7903 
. - , . . . ' • • : j 

— Offerte per una volta tanto per­
venute alla stessa: 

ft!lS^il&tee^ .Bacchetti 
•^T^j~L2'L-r„ • . 

^te 

/T ' i . i l 

_ ' ' "L - \ 
^ I . 

Giovanna Santini . 
Tina Vìttanovich . 
Gio. Batta Taboga 

,J.. SUppieì . . . 
GirolaQtÌO£^omaho. 

"Settimo Oblacn. . 
ii^'iS'f?!?,'*; i'-;-;'^ \^-TL '. 

NfN. 
Costante Ferriguto e figlio 
Giuseppe dott. Vallìcelli . 

^Antonio Mattusovii^h. . . 

. - ' 
ir^-^t^!^ 

Egregio sig. cav. ing.PiOK 
dottor Dalla Vecchia 
OonsigUere della Goa-
gregazione di Carità di 

Padova. 
• - r 

' . ' - ! . • 

rammo la spaventosa disgrazia ebbe 
a morire ieri dopo che gli era statoî ^ 
amputato un bracciorSkper la gravità 
della sua coadizione non crasi osato 

«pricaireaU^amp^l^^^^ dell!il|i:c.,,. 

Anche in quest' anno avranno luogo 
nelle sale del Casino alcuni festini da 
ballo, e preoisaipente nelle sere 29 

w 

1 • 

i l * . ' 

Moìsà doti, .B.fìAveuistì . . . 
Domenico Malvestio . ,̂ . . 

<;. Enrico nob. da Malanotti . . 
Bar. G. Fioravanti-Onesti . . 
Fam.SarrjbonìfacioaSeracineeca » ¥ 

^:*^•^^-^^u.• l^ ;5 ;^! ' ! • - -

Totale%ì '486 
f»^é,v.-«flif©sii. 

^TaUbraio 

'M 
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•'--'^rT^TTr^.'. 

corrente mese, e 9, 13, ,14^ 
prossimo 'venturo^ al l^l^S^,^, . mézza^ 

Nelle sere poi dei'^ OÌ^ÌI jfebbraicy 
prossimo venturo alle ore 9 avranno 
luogo dello feste da ballo con .invito.* 

Brava laIJ^i^esiSMià, che sa fare l9;f 
cose per bene/ 

y;ij« 

— I fratóni 
Salroìh autorizzati, e per conto pro­
prio, desiderano dichiarare pubblica­
mente, a; chi'non lo sapesse, che la 
pubblicazione della K9la|ìpne .̂ ^^Ua 

..Giùnta muffiìplìe,,4ife^errar«, stam-
pata coi loro tigi, é sfata "̂ fl̂ lt̂  per 
cura a spese 

' toroHclitìuto da 15 anni, allo scopo^ 
%^^ico che sa questo importante ar­

gomento sia iUamioato. il pubblico, 
presentamio essa un vasto campo per 
una discussione che valga a far ri-

E* ciò tutto che possa desiderarsi 
teté erigersi in unti città come Padova 
ftér-' città tanto popolosa e di cui è o-
spite tanta gioventù dalle vicine Pro­
vincie a motivo dello 8tudiM;gft|ser. 
sita? 

Invero éiiroppo poco. 
Il guàio maggiore si è che non ab 

Olismo nemmeno veglioni, causa lÒ 
stato pesyitjoo dei nostri «teatri, ridptti^^ 
ad uno solta(i|o e che fftrsf ,j[i(î n vi si 
W^ *̂ sp;i^)^io. E' forse oi^ châ  
| i t ì desìderars^b^^^totlerarsì? 

Nò, di certo I 
f II carnevale senza i publiei veglione 

noi non sappiamo come comprender-
lo.j.;-^cÌv,ss^|||,^c|||e i ròtòcheMi;^^ 
e è ^ a il ca^ig. 

E non potendo né sapendo come 
*i comprendere ciò, non siamo capaci dii 

convincerci come non si studino î f 
^ I 

mezzi per rimediarvi. 
»Sappian^o l)eni?,che la Sóci^ff^^lp 
*TWatro Verdi concedendo il Teatro ' 

pei"Wl|iÌtacorà d'opera, vietò l'uso 
3fi locale per \ Veglioni, ma,c'ònoh 
ostante, noi crediamo che si potrebbe 
e dovrebbe porvi riparo. 

»2S88M|# Con un po' di buona VQteJt|if—4|li 
mxi modo 0 rie!Pàlffi» - i veglioni :,8Ì 

ero dare. 
Ciò perchè non si possa proprio 

dire, che, nel fondo, siamo senza car-
^a^Xfl«..^l^lyi.4^^«s^*anno. 
' Coloro che liat»oJa manojn: past^f 
^aèvono senBa dubbioptrovare giuste 

queste nostre considerazioni, e perciò 
devono studiare un rimedio, con che 
acquisterebbero diritto alla ricono 
scenza di quanti amano di divertirsi 

, e di quantis^tà motivo dg,Ha maggiore 
^aiQimazione che né deriva alla ciÉW* 

- U _ . 3 . . ' - _ _.. ̂  ^ , _ . ,. . - .^_ 1 ^ - . ^ ^ - - . ' , - • ! 

ne Hanno il mésizfo par guadagnare 
qualche denaro. 

S''®Ml©Ba© af0s@lffia!!v'r~!^4lf pro­
sìndaco rìpublicó a conoscenza del 
pubblico la norme mediante cui sono 
regolate le affissioni puj)bliche. SoU^t: 
comrtìinkte ar • t r a S | l t Ì # F t | s q u 6 s t r 

e solite disposizioni, 
• I ffisclaS al©l. ts»si5Bia. — Eaceo* 
mandiamo ai conduttori dol tramvia 
cittadino di non restarsi di fischìai^i,^. 
specie primardi giiingere^davantiaUoS 
8,bocco di c(uàlche strada, óve sarebbe 
facile attfIneriti l'incontro con qual- ' 
che viandante o vettura. Così ieri a 

' I - ' . . . • 

S. Matteo per poco una carrettella 
proveniente da Via Stufa non urt4^ 

erasi Itìtródottf^Mito un prétlisto 
qualunque n e l U j a ^ ì , u n maniscalco 
e cosi riuscì à i ^ ^ T O ' t o . 

I •-

' BMaarrliià®ss^o« --•-̂ Fu trovato-3iat 
uno studente e portato al nostro nf-
fioio; un oùsidetto corno d! corallo» 
'uhi'l'avéTO smarrito potrà ricupe­
rarlo verso le indicazioni relative. 

l i n a t\t ék. — Bornardiao viag­
gia per trovar gli smìot suoi : 

^ _ , 

— Bene arrivat!3,|Caro Bernardino, 
Mby^nuto col nostro trarne 

r- ••- : -

— No; sono venuto con quella i^ri-
ma della prima, :i,-

•i 

— E ritorni ? 
— Cou quella dqj^^j^njtima. 
— Ahi ho capito, c^l^ireno òisf 
— % ; , col mio treno terreno. 

- - -1——^ 
--.—,— , 

•V^' I ^ 

•'^ìì 

- • l 

• tìfUntt&Uìsk^s Mìe pubblicazioni dì 
matrimonio del 15 Gennaio 1888. 

Prime .p; •*^i>^„^^è<?«z»om 

••^^/^•::afe«rtiri: 

L 60 
m 
5 

10 
3 
6 

10 
60 
5Q 

» 100 
» 5 

35 
2 
5 

' M - È :. .-•• 

10 
^ I ^ I V 

100 

•r 

'•^i-
"^1; 

-1r- ' -J-

delia Società dol Gaz^ J;iicontro la carrozza dal tram ejìi volle 

k ' s K i r a i f f ^ ;^'^* ;iAt:i4jiH-mÌÌjl-iu'ì^A!!iS? '̂ 

pu t t a la, IfìHtezza delrE^^tg^edente per 
eVitàirè una disgràzia. 

A r r e s é e p o r ffaipS®» i-mv/YentìQ 
arrestato un noto pregiudicato par 
furto di un orologio con catena. Egli 

^ • : M - ^ - 1^. .'-•.• 

D4S, TEDESfiQ 

- . - L I m^Ti^ifràmtv,. 
Ciò mfiui infinitaraente suiràhìmo 

dì W ^ J ^ * y WP»^*^^ pif i t rf i^brnr 
alla prima serietà a Ipiel contegno 
freddo e riservato che !a rendeva ìnacf 
cessibile, 

pareva volesse di nuovo rinchìu» 
Wt$ì in sé stessa, e ne diveMe in­
quieta ed ag i ta ta . t a§ t%^o mi ŝ ei 
allarmai seriamente. . 

Por diyartire i toschi pensieri ad' 
altri oggitti, un giorno Invitai le si. 
gnorWrtàder <j» me i fuochii 4 1 * 
tificio che '̂SÌ facevano allo Stabilii, 
mento per festeggiure la presenza dell 
Be di Prussia. ' 

In seguito allo mìe reiterate pre­
ghiere, alla fine Gugli|j|ftina si per-
suaso di essere della partita. 

Era uno spettacolo imponente. 
I, razéi di fuoco, le fliimme dì ben­

gala^ gli scopipi delle racchette^ la 

musica assordante colle sue cento fan- - — lAhl voi non conoscete i polacchi 
fare, i r gran via-vai di una folla signor di LegenfelJ, rispose ella croi-
curiosa o'fffiftKf^cevano una scena.F P'^andoai-capo; è^àinto | | P c i l 6 farsi 
un, tttmùUo da abbagliare gli ^ch ì ^ " ' " ^ "̂  
Bbalp,rdire*i-sensi. 

Ih mezzo alla calca scorgemmo i l * 
sig. Baczenski. 

C'intrattenemmo pochi secondi con^ 
lui, ma un dialogo in mezzo a quel 
pandemonio e a quel frastuono es: 
seódqijtcriposòibile, JSuglielmìna s'ap-, 

^poggiò al suo braccio, loi^tre lo àc--
cpmpagnava la signora Moìlinger. 

••1 

Le donne volevano vedere il Ee, 
A gran fatica quindi ci facemmo 

strada Jn mezzo alla corto dello Sta-* 
hjUmen&''dove S. Mi^jn. uno spazio-l 
libero s'intratteneva con |ft|ie per- ; 
Bone colta sua nota cortesia. 

Fra quello scompiglio perdemmo di ' 
Vista il sig. Baczenski e la signora 

•H. 

'i.m '-

— - ' i l - . . 

PTponànska;l6FchÒ dettò le più gravi 
;4)aqui6tudi4Jft part^.i |lla m, 

;E;iia mi rifflrò òom^Ta visitali p e l 
iplppje era giunta I^S^Vmtsrppestiva. 

— Ne fu spossa pericolosamente. 
^_ •^siEra uno degli invitali a nozze 
l̂ìeV suo sventurato Ponanskì. 

— Di più è uo vaurién, non vuol 
daHèì che" danaro. -^ Pòvera Minka 
ibn molte notti, chéPrion dornifFOi* 
mi dà molta pena — andiamone in 
traccia. 

Mi credetti in debito dì calmare lo 
apprensióni dilla zia. 

7̂ 

:n^ 

• l ' -vn •---

if 

«n SIMIBO sujìostorols^ Pr§mque-
stì signori tutto è grandezza d'animoi'l 
inquietudine, sacrificio, esaiiorazione 
e incomprensibile leggerezza. Essi non ^ 
conosdciWô JJ giusto mezzo, dfl^rtutto' 
SiSliice abbagliante o tenebre inaoces-
eìbil i t^ ìriniun luogo uo ambiente 
ràgìbhevole ove altri possa vivere tran­
quillo. — P o v i f f i l ^ ^ ^ a Minka, iì^' 
bella e si B,venturat^I Ea^Hu^on porta , 
solo la sua p,lp.Pf., ma anche quellat̂ ^ 
del suo popoloT J . , 
; J 'er lunga pezza femmo delle ricer-
''Itìt^-lÒli crééòente ansietà. Andavamo 
dallo Stabilimento^ ^ casa, da casa 
allo Stabilimento; alla finoci venn,^|:0| 
t | jvativ. Erano' tutti e due al bahcÒ' 
'tei Trenta et quaranfef 

Ritornerà, avea mormorato dietro a 
lei con accento di convinzione il grup-
piere, quandWssa ique l l a l ^ f W W 
9^Ì^^er abbandonare la sala carica 
d'oro. 

Ahimè non avea che troppo presto 
avuto ragione; egli conosceva i.lj|nondo 
e gli uomini meglio di me> 

Volea prestarlo al suol nell'ira mia 
Or forea dir potrei ch'egli mcntta'? 

fs. 

Era dacisO^^^y^partirmene, e già 
, Btuva apprestando io mìe valigie, quap-
i do là signora Mollinger mi fece ore-

gare che discendessi un momento m i 
•giardino. 

presi il cappello e mi diressi "alla 
sua volta. ' • : ' ' ... 

Dapprima non disse parola, là com­
mozione le avea tolto la-favèlla; mi'̂  

.stÙDse silenziosamente la mano, poi 
>«RPÌò in lagrime; i lcha parvo sol-
f levarla alquanto. 

-?-i45h aiutatemi, cMsigliatemi, che ; 
mai sarà? disse allà̂ ^̂ fine con voce in­
terrotta dai singhiozzi. 

Mi strinsi le spalle. Tutto è per­
duto! mormorai cupamente. 

L'angoscia p ina ta nella notte ^0^ 
^^^ 8eKp.to il cuore con un i^i ìo di 

ferrQ; mi sentiva sotto Ì*iacubo|ij^un 
eoeno spaventevole da cui non èdàto^ 
il scuotersi. 

. - 0 pietoso Iddio P%me potesti 
'perméttere che ciò accadesse? geme 
.,.:ya la signora Moìlinger torcendosi le^ 
""dita. 

—• IoJlpn la riconosco più! -— in­
dole noBlle, alterai senza macchia, 
senza ipocrisia sì Utciò sedurrò' dap 

^Wfficiin^ del giuoco. Ella correlila sua 
,:|pvina. Orribile pensiero! 

'Andò un poco su e giù a passi con­
citati, poi ad un tratto arrestandosi 
•-r* partirò — disse. 

Questa rìsoluiiioue parve a^^^nto 
calmarla. 

Callegi^ro Domenico fu Angelo, ma-
| ^ ^ | ] ^ „ c o n Casotto Maria di tìitsep-
|p».->'JÌÌ>oa. 
^:,; Conti Ferdinando di Stefano, agente 
^^Ttìrroviario, con Antonello Emilia di 
llinigi, sarta*' 
, Sapirato PiffVb di M g i , stalliere, 

con Baldresca Giuseppina di ^Felice, 
cameriera. 

l Tosato Albano di Antonio, nego-
giànte, con Calore Santa di Pietro, 
•^aBalingB. 

Banussato Ange'o fu Giacomo,Toa-
meriere, con Riolio Maria di'JPietro, 
cameriera. 

Gambetta ]Natale fu Luigi, tìntoroj 
jicpn Agostini Pasqua di Ptiolq, ààB%' 
' s t 'ca. 

Camporese Valentino fu Giacomo, 
oontadinò, con Bortòletto Giuseppina 

.̂ «tif̂ Leopoldo, contaciiii^.. ^ t 
Furlan Santa fu Pasquale, satto bd-

gadiere guardie P- S., con Dalie Festa 
, Maria fu Clemente, negoziante. 

• OaKdiP Wfelio^dl^Nicodemo; viSHcô  
Bòn I t t t e l ou F4mt%,4J4pgei0i casa­
linga. 

De Bortoli Giacobbe fu Angelo, àO" 
méstÌGf>, con Scorin Maria fu Pasoi 

l l^^iaies t ica . . . , : ,,„: 
Muaner Luigi fu Tomaso,: fabbro^ 

ŝ con Oappuzzo Giuseppa di Pielro, la^ 
vp.ndaia* 

Rarapazzct.),Lazzaro 4kOaetano, cart 
Mcettiere, coti Veronese .Caterina^Ji 
Luierk^^^coutadma. 

^Poli Adolfo fa Gregorio, MenM # 
cafl'è, con Galoppo Pasqua^^lW^piìòj 
domestipa., ^^^ 

Tutti del Comune dì Padova. 
l'p^ > ' I ^ 1 ^ •- ' i l i . ? . ' ^ I ^ ' 

Norza Luigi di Antonio, fabbro fer­
raio in Venezia, con Tomasin Marta 

^ P M t i f i ^ sana ìVi-^^Paì^a.' ' 
Hosî Ì,:Pietrò;;!^ÌiefiÌao<JBno» portalet* 

tere in Treviso, con Peron Marjà*^<it 
Francesco, casalinga in Padova. ̂  

y De Zuani détto Faregon'Of•e^te di 
' GiQ^,^P,^,manovKaSÌ^Oj;^l^ìrro^!È(^Ì^Ìti 
. J e s t r e , con Rigato Elisafe4tt|^|'aiAn­
tonio, casalinga in Ponte di Brenta 

1 Padovaĵ i,_„ 
BiasiMlPAntonio fu Giuseppe, prò-

fessore in Padov,a, con Masetto I d f l i 
auigj,,.po^id6t|4p^gig^go. ,. 

Bozza Felice fn Patrizio, contadino 
•• m Padova, con B;izzan Maria fonante, 
contadina in Peidova. 

Miqhiellì Gio. Bau. di Antonio, vil­
lico in Ppjfite S. Nicolò, con VarotM 
Maria di' Agostino, casalinga m vol-
tabarozzo di Padova. î sfê  

i^v-ìj - • - !" ' • 'K-r-r ; • ; 

J.V.i..--tA*^'-

'^^m^im^^è^ meatrosi aseia-
gava le lagrime), npìi mi cale dellft' 
cura né della mia salute, poiché que" 

ssto è l'unico mezzo per salvarla. 
Bisogna riftioverla dalla tentazione. 
— Dio voglia che sia così —• dissi 

melanconicamente. 
— Che intendete dì dire? 
Tornai a stringermi le spalle. 
— Voi durffiieeredote — voi pein-

^fató^,#e mi lascerà partir sola ? V 
';^f!|g Pur troppo io temo — la s%. 
Ponanska è divenuta schiava della 
sua passione — risposi balbetttndo. 

— ,!;^a signore ciò cho dite è ina-
..^possibile —• esclamò con accento di-
speratOt 

• r* ̂ ^* ^® ^^^^ torto, credetemelo, 
Wn rimarrà senza dv-%e. 

— Vorrei avere la vostra. fiducÌEi 
-signora. 

--««iQuello sciaguratOj quel maledetto .. 
llpezenaki è la causa di tutto; egìt la 
•pQpdusse nella ^ff^h col pretesto di , 

* voler schivare^^la folla.. Gugli(3lg|iaa 
insisteva per uscire, ma egli le disao 
che ora impossibile. Ella stette di-

^iWfzi^'lila tavola de! giuoco e il te ' i -
t̂i[|JqÌ*é^^nW'&i mosse dì là. 
— - T a n t o solo seppi da lei. 

(Contymj., 
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IpponadFranGtìScc» di Paolo, bò-
Taio IO Pftdova, con Bfirdift Rosa di 
Antoiui, CO nta dina ^iÉ Ab ano. 

•Moschin Pietro fu Antonio, conta-
'dino: in Saccolongo, con Griv^Uari 
iloaa di Giovanni, contadina in Sac-
cotongo. 

Brugnaro Augusto di Costante, reg 
^ente capo aiazione ferroviurio in Me-
•ilicina, con Zxn&vA'ì Ottilia chiamstà 
Attilia di Antonio, casalinga in Me 
4ieina. 

Cimi dott. Ercole fa Tomaso, im-
piegato in Padova, con Menighotti 
Marghefìta fa Luigi, possidente in 
f^'aenza. 

Burlinetto Silvio di Pietro, artista 
ih Ponte di Bfotita di Padova, con 
SRigaCo Regina dì Pietro, tessala, di 
<Jadoneghe. 

Unica pubblicazione 
• ' • - • • V • ' • • ' • ' " ^ • • • • 

FoHsaglio Angolo di Gio., tenente 
nel 6° regg. alpifc'i in Ghiadi, ponpéV-
lìle Giovjjnnft di Antonio, poas^identa 
!ÌR Padova. 

Seconde pubblicazioni 
Marette Giuseppa di Gio. Maria, 

^ui?atiir^^.^opsygagin LuigiWÌ|ÌAngelo, 

• "Butlistoti Tomaso fu Doffionico, Tib-
^bro, con Boaretto Teresa di Serafino, 
sarta. 

VéÌÌtdaUo.Dofl||^|ti^.p di Earnardioo, 
aiuraiore, con Gai Teresa di Giovan-
fiij sartia. 
fÓBzzl dott. ;Q^vatdP, di Ginseppe, 

ftìédico, con Poba lii&ìgia fu Isaia,,,, 
casalinga. 

Tutti del CJi?^une:idL(.Pa4ovA^ 
D*EmìÌVb Raffaele di Andrea, ea-

jpìtano del geai:t^'t<ì[on'jF|iÌta Maria 
•ài Giuseppe, civile ;- entrambi reai* 
4enti in Mestre. 

m 

' - ' - i i - ' ; . ^ i . = i -

Alti; farmacia cA'v. Roberti — Vi­
cenza farn>acla BeUino Valeri -^ "Ve­
nezia farmacia BobxGT^—- Verona dro­
gherìa Negri^^ 

aca 

Abbicalo aoit'occbio «iia nasmoria 
di yO pagine presentate alla Corto dì 
Appello di Venezia dai sìgg. avvocati 
Umberto Oaralti e P. F. Eriszo In 
dife|a^|j.j:,ei;!8gzo GranzAlljlr Luigi e 

[ M**rco JDanelon, condannati al Tribu­
ni 5 di Udine noi famoso processo di 
contrabbando. 

Gli'IfPégi avvocati î gcovano nella 
•pme^ p9iTk^^à^\is^,\orom&mQìm Tine-
sistenza dell associazione per cbmmet* 
t.̂ r.e contrabbando colU scorta elei, 

'Ifatti ed alla stregua delìe'disposizìBli 
di le^ge — nella"ssc0n:4a^paVt6i;dp^'' 
aver sostenuta rìnesiatenza del reato, 

.-nspllevanq la incorapotonsa per ter-
' fitorio e debuncianb alla Corte alcune 
î;i?iola2ionì della legge di^^procedara. 

La càilsa sì ^iéctìterà a Venezia 
giorno 27 gennaio. Terremo informati 

# nostri lettori dell'osito. 

Si^'lt 

4 

iornere ,9 
- * * ^ — ' 
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sa3sssBss^s^!^!SXS«i£i:^< 
Renditìi italiana 5̂ p-UiO 

contanti; L. 
Fino cofFunte . . ^ . . » 
Fine pi'osH'imò. "- . / . » 
Gehbva . . . . . . . . . » 
Banisò NotQ, . . . . . ..» 
I^arcb^ev^i ; • . . ' . . v ' ^ 
Banche N a z i o n a l i . . . » 

-1 •.• ^ • .v 

50 
2 02.1i4 

wr 126.114 
2200 — 

1 

Baiìca' Naz, Toscana . » : 1135 
Credito Mobiliare^ . .» 1015 
Gostruzioni Venete. - » 1 24S 
Banche Venete . . .;,:.J> Ĵ 374 

V m Cotonificio Vorissiano. »'" 
Credito Veneto , . , , » 
Tramvia Padovano ,^j» 
Gwidovie ., .:> 

-
i5= 

•^'^'••f.-r.&y.^^^-U. 

-yf.u*-

'i - . -

ne dorili "' to 
•^8 iu©»»»!® Mercoledì — Muop 

Bembo I?., veneziano^ letteraiof 
14/01547 " - Oaltedra di S. Pie­
tro in Ro^a. 

•«0 C i e n n a i o GiDDec^ l̂̂ ;U.l|Ol(̂ tĴ ,|;l|.., 
ris Bordone di Treviso,^ dì'stìrilo* 
pittore. 1570 :— Si?0%uto re. 

. ' • V i , ; 

mi • 
I L ~ 

Per quanta aceorte?^||ij si irapiogbi 
a coprire le sue passioni con delle ap-
paronze GÌ pietà, e di onore, esse trari 
apaiono sompre a traverso di questi^ 
^fiìi. 

/ „ il nostro amor proprio soffre più 
oia^Piiìitift 'i r dfposizìpne,,si nostri, 
gusti di quello che stile nostre opi« 
aiioniV • . 

i-i t''' 

Deploriamo vivamente che nel no­
stro rpgime libérale si veriffchihò certi 
fatti ¥lfé dimbWaffoitU! ignoranza più 

^ ^ t ì t l i i a di ogni crit^RÌP di giusM. 
zìa. B 0 i ; ì | .^g|it3n>e^9ft^o a nrOTS&^^ 

Ŝ Mll- cliiarissimo protassóre Veronese ' 
della nostra Università^'venne impu-

lÌl!;&4ai;ì:Un certQtì;î 4Ì4'idftP,1SUb vidimo 
î di avergli avvelenatp,delle galline. Il 
; terribile, deli Ito iiraarèbfee avveauto; 

perche la galline danneggiavano la 
proprietà del professore il quale cer-

^timénte ha ben altro d&.^àmM^^ 
Mènparsi di simili stolti pettego ezzi, 

Non ce biBognn di dire che l'jccusa 
_ era faìsa;':!!»» la Questura If"Padova 

raccolse una stordita querelate^ senza 
tóeppWe*occuparsi a rilevare il oorpo*^ 
del reato, mandò gli atti al̂ ^̂  Pretore, 
Anche alla Pretura ai seguì il coca-
modo sìstemàdólla Q'ièstura e il prò-
fesso^e.^^etit^fen (18) giudicato. 

T 

i r Pretore del I/Ma"^^'^^'^**' con 
una sentenza di éfìrìifieta assoluzióne 
sopfa ^gglocmi esplicite proposte del 
P. M., dava la più larga soddiafazìone 
ài professore dichiarando Ifulsa e as­
surda r accusa.-Sta bene; ma dove 

' ^a^mques ta man\era:ji, fiinire U ri-
spettP: alla libertà e dignità dei cit? 
tadini? Coma sì fti così a cuor !eg-
goro, senza neppure ocdup'arsi>/dei 
corpi di reato, senza prove a W o r ^ a 
disturbare dei galantuomini? 

Di questi casi s^ne vectei^.ti-Pppo 
spesso e qui ed altrove perchè la 
«tampffi non se na abbia ad occupare 
richiamandovi* l*attenz!one di chi deva 

,vegliare alla retta e seria àmmini> 
strazione della giustizia. 

- - ^ ! . . - ; ' i ' j . i J 
- AS Cose g'iasìi^cei. 

a^iairi^a, t i . — La Camera ap-
I* Urgenza sulla proposta che 

sottopone alla ginriadizionò di Un con-
BigUo di proboviri i ptidroni e gli im-
piegati dì Commercio. 

i»fò 9. ^It, — Si manifosta del 
reffervesconza fra gli operai che chiè­
dono al prefettr!lWìduzione degli o-
perai esteri occupili nei forti. 

Il prefetto ristj|oeQ ad una loro de­
putazione che nessuna leggo irapedi-
efco agli impresari di utilizzare gli ò-
perai esteri; 

Gli opera» rìtiraronsi^'ttalaii. 
Nessun incidente. sp-iif 

a 
.-.-^i^.f-fc 

Éi4d, f S . Camera 
Grande racconianda al governo di ol 
tenere dai vaniia^gi sui rìsi, nel trat­
tato italo#spa^nuolo. 

Moret terrà conto dello raococaàn-
azioni., 
Il STrftlftco di Napoli diressa un te­

legramma felicitando la .eliti di Va­
lenza in p^caMofl'i? delle feateifjeUéen-
tonario di Eibara. 

•^ Campo Grande domandò ;,̂ pj.vra 
informuzioni circa il' territorio che la 
Spagna ottenne noi Mar Rosso. 

Il Ministro per 0U ùfftXri esteri ri* 
0àMM^ che crede inuMle di d.|t%iftfpr-

mazioni circa .il^'territorio SIÌÌ Mar 
Rosso, perchè il (^ Libro Rosso .•& che 
comparirà domani, contiona i docu-
menti^ìflcimatioì in ;ptopoSi«io. 

m a d r l d , , -SI, — Il lodo della 
Spagna nella Han^hza ìtalo Columbia* 
na è atteso quanttr^prima. 

Oonsiglip dei ministri se ne oc» 
ieri sera, ma. la decisione non 

fila;conosciuta prima della comntn» 
^Ìon|>;.del lodo Uì govefWi. 

P a c e <»' i£iii©E'ra 
t-iTi--rf- -

'$^li' 

Un po' 
1 1 ' ^ , . ^ 

- •^:^r^-': •;^v^i?^i^H^ 

p- " 
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tjj Nella filanda Baldis in Borgopolaz-
zo presso Bareamo è avvenuta l'altra:* 
notte una gravissima disgrazia. Cesare 

andolG, meccànico,, suvaacoudendo 
alle su^ incombenze|*^uando, non si 

i t ó come, ebbe impigiiata il fazzoletto 
del collo m una trasmissione e rimases^ 
strozzato. 

WGàiidBia era^jli Corfcao|o|ia,' aver 
va ventitré anniSet fra otto giorni do­
veva prender moglie. 

^'^.yir 

-̂ roì sièiii-'impiegttttì, tipografo, calzo­
laio, se avete una qualche occupa-
alone «edantaria e soffrite di#tntedifr^ 
stomaco, di vomito nervoso, di llau-
tolenze di tarda dipfHlihe, fate uso 
deli' ftp qua ferruginosa ricoigtuaote 
inventata dai prof MazzoUnì di Ro-
fina. iSe dopo il pasto vi si gonfia il 
vèntre con vostro grande fastidio, se 
Bveto il singhiozzo, se sperln^ntatie 
W^ senso di atroce calore allo stomaco 
(piropì) non prondoSe altro che l 'a­
cqua ferruginosa ricostituente. Se a-
vete diarrea più o meno frequente e 
che tutti gli altri rimedi non hanno 
potuto ^guarjr^ ^^p^rìmontate l'acqua 
Wrugiifiosa ricostiiuente inventata dal*' 
Mazzolihi di Roma e guarirete subito. 
Se avete una figlia che ancora non 
^sviluppa, che à pallida, affannosa, 
ducile a svenirsi, clorolica infine, da -
tagli l'acqua ferruginosa ricofitituente 
e vedrete la vostra figlia subito Srìco-
W'jr le gote, ritornar di btìWt nmmp 
fi scomparire ogni iSÌnto|]Qp morboso, 
finalmente so avete figli rachitici. 
Scrofolosi, dtìboli, malaticci e se volete 
olirli guarir bone e prestò date loro 
^'acqua fefrlìginosa rìcoftituente. Essa 
8i venda in bolt. da^lif Ì.50. 

Depositi in Padova presso la dro­
gherìa Dalla Baratta, Via ox Portici 

Telegrafano da Galvaycho iì.depu-
tato irlandese Wilfrid Biunt,^;anQpn« 
gionato per un discorso in sostegno 
della Lega Nazionale^ dopo che è stato 
privato del suo soprabito, indignatis-
sìmo ha rifiutato purei^ìiveatiti da 

- I fc-L.-jJ J - l i g i fài^ j - 1 , • • ^ £ 

prigioniero a non ha conservato che 
la sua camicia da notte, rifiutandosi 
inolt|e di Ia|gìar6 il proprio letto. 

1 ' ' ' • ' j 

Giorni sono inBpnea, paesello della 
provìncia di Boneyentp, 1' arciprete , 
Russo, ch'era ih disaccordo col priore 
della Congregazione di Carità, certo 
Jodìca, ordinava che quest'ultimo fos­
se espulso con la forza da||A; chiesa ; 
e ciò fatto, lo scomunicò pubblieamen 
te e fece suonare le campane a mor-
torfonne deforito air autorità gmdl-
2:iaria, 

mise ra , fi-S, — Rispondendo alla 
f«>»eii,^a|gnUeila' città di J a ^ a , lo 

yMB^ •="" "^ rescriuo a Bplogozowsky,; 
espresse la sua ferma fiducia che Hi°i 
nuovo anno sarà un anno dì pace e^ 
di prospifìtà. 

' . vQiieste ,est>ro|aLaaLlSyl«n»t delle^^ l̂e-
lici convepzipni dello Czar produssero 
un eceuahte impressione. 

KSerlliB®, t i . —:, L'Vinperatore, 
rispondendOjiille^^ljc dell'as-

i apciaaione della Croce Rossa", espresso 
^la speranza che sia ancora lontano il 
tempo in cui quest'associaslone potrà 
spilffre la Sua attività. 

: :. —4U|Ì0»"«'il« MiOtare, eftfdomada-
, 0 0 , rettifica, par in formazioni sicure, 
^ le note asserzioni dell inuatiap ,ms30, 
dichiarando che nei distretti .Militari 
delle frontiere trovansi in lértipò di 

^^pace: in Russia 3Ì5,500 uomini 6 689 
' cannoni j in Austria 38,000 uomini e 
160 cannoni; in Germania 98,200 uo 
mini e 338 cannó|ii,, 

^In un territorio approssimativamen­
te eguale alle due paiti delia fron-
tiera russotedesca soavi m tempo di 
paceiifGlfWrìia 81,714^ù(^tólini, 14,520 

4<;ia^alli e 238 cannoni; in Russia 
Ì23;379 uomini, % 1 9 8 cavalli e J 7 4 
cannoni. La guarnigiono di Varsavia 
cbnt'à 20,000 uomiiii, 3600 cavaiti e 

^ 4 . qahhon^v^Iia guarnigióne di Koni-
^gesberg, | |0Ì uomini, 1400 Q^^ e 
50 cannoni. La gaarnigione di' Di'e* 
slavia 5000 uomini,'"ÌÌ00 cavalli e 32 

• cannoni. ^ :̂ .̂., • 
.^Sntodtifoonte. alle asserzioni deU 

'Vlmalido i?us3o^,cha dopo Ì1^jilS^|,si 
costruirono 4850 chilometri di,nuova 

i linee ferroviarie, nella Germa'aia 0-
rientaie, il Giornale militare ebdonìa-

^4a|io constata che se ne ^^s^te^a^.^, 
soltanto ĵL865. 
, — Reichstyg, Diseutosi il bilancio 

della manna. 11 capo dell ammira­
gliato dichiara che la ffliribià tedesca 
non teme alcun avversario. 

Credesi le trupp^^^l negus ab­
biano attraversato Grodofalassi ma 

• \ 

è incerto se di là passeraio a 
Gura 0 Asmara; al comando ge­
nerale si yuóle èsserne sicuri per 
regolarsi nei movimenti. 

Il vaiuplo è scoppiato ad Assab 
fra gli indigeni; qualche caso be­
nigno anche fra gli italiani. 

Secondo il Di'nf/o il Negus a-
vrebbe dovuto lasciare Adua ieri 
con Alula dopo celebrato natale 
con pompa ;#ftiordlnaria. Pa i^ -
chi sostengono che gli abissini in­
tendono attaccarci a Dogali, 

Gli italiani residenti a Suez bjya? 
sìmano la spedizione inglese Portai 

Il Re ordinò gli si trasmettano 
subito tutte ie notìzie pr|),yenienti 
dall'Africa. .• " ; • 

Ore 9.15 ant. 
La giunta del tesoro ebbe nel 

proprio seno animata discussione 
sui vafitàggi è m bandtè :ne ri--
sentirebbero dalla legge circoia-

i zione. MagUani dice che altrimenti 
l'ìà banca; chiederà un aumentò 

nello sconto. 
Grande aspettativa per 1* e-

sposiziohe alimentare che s'inau­
gurerà il 2 febbraio. Finora gli e-
spositori. ascendono a 170; atten-
donsi altre adesioni. Vi concorro­
no i piiv.accreditati pro^^tetì^^ìel 

==& siibgitMta, parlamentare pel 
bilancio degli interni approvò tutte 

^l^apriazioni : ia|ij;dc^!^i^i^risp^^ 
Riparlasi délrà soluzione dllfa 

questione del monumento a Gior-
datìò Bruno, intendendo i liberali 
±-. . ' • • -r j ^ . " ' t ' ' ' ' ' • ' 

fere qualche cosa pel 17#fenbràio. 
Continuano bene le tratta-

j - , ' 

• f • 

••w^g,_ 

tive commerciali, colla Jgrancia ; 
credesi prossitnb l'accprdo defìrii-

-/ t» 
Pochissimi i deputati pre-

senti a Rema. L'ambieh% parla­
mentare sì pî SVede non si riscal-

s^erà senonchà iti occasÌQ|ie delie 
discussioni finanziarie. Attendesi 

la relazione della Commissione. 

/ F- ZON, Direttore responsabile. 
q p » M a ^ y ^ g j r t J » ^ . a ™ ì i w a « ^ ^ 

CLOROSI, ANEMIA, PAtLIOI COLORI 
Impoverimento def̂  Sangue 

/ / migliore ed il più attivo dei ferruginosi 
Deposito ucila maggior parte delle Farniacio 

• J ? T - : Ì ' 

BELIO 
'mr& 

AVVISA 
che negli Esercizi annessi aUp Slabì 
limento metta in vendit^'i^f^o éiU'in­
grosso ohe al dettaglio un cogaì^Q^ 
revole deposito 4i vini e liquori E^.teri, 
0 NajionaU dì ottima qualità e prò « 
venienza e di antica età a prosisi aC"-
cesìonàlmentè ribassati. 

_ Volendo anche dìafirai di-una par--
tìta di Zucchero e Oaffè no continuare, 
la vendita al minutò nel solo E^fif^' 
cizib di Ófifelleria senza far pesgsrè 
interamente sui con̂ ŷ ĝ Efcipri ragravi» 
à6\ forti aumenti che si verìfiiiìaroa» 
in detti articoli. 

|̂*,«̂ é«» pM, oggetti di ,'OhHruirgî  àm>''^ 
ti'stica, por àmtf è deo'tì%ìirt9 ki &m 
ed altrui comp'oKTMÌòìtie." ;; 

I 

Nel Giardino d'Infanzia in vìa Saa-
t'Apollbnia N!̂  1082, diretto dalla «o-
bilì Hor^liéOuisàhi, sMnsegna m«sics,, 
ballo e francese, anche a fauoiOlH o 
fanciulle non appartenenti a dentei 
Giardihoìt^^" ." 

flPig^^sBA d e l -IStao 
Per le fanciulle 6 pei fancialll or» 

ailfatto separate. 
Sì possono Uberamente vÌ5Ì,tsr@ i 

locali i quali sono aporti daltS"/ 
alla niezzanotte. 

Ài sigg. Studenti le massimo i&GÌ 
tasioni. 

FeAeflco CeBararUK 

Kt' 

'«R 
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Allievo del Prof, di DentisU&a alPUnivsra 
di Vienna O.r Scheff. Già per Ì3 mni 

Assistente ai 'deiitisSi Acoiideiaìivl 
D.r cav. Sziitz, Virasdy a R&hti in 

-Sl^iL^; 

-"-^ 

Specialista, per Dtiuî l̂iMP^ di Bm%ì. 
, Applica B^a^i^l ' e l^^EaSlw^ as­

condo la nuova invenzione Som^m 
. * • 

: ' -^ÈSÌ^ 

' ' 

Via Afma N. 3248 mcìno la Bog&n 

PADdYA. 
.0 
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Mostr i ^1 
Ptf s u a , 18 gen., or© 8.15 ant. 

f ̂it fSLKE fjF/L-i-il f 

Costituita in Londra nel 1818 ̂ ^ Stabilita in Italia nel 1855 
:r=^ ••-"! '= --

J. ' iV^i ' f i in* , ' ' '• --^-^-.'^•^^r^jl^^-^y^^U^.- ^^ 

Capitala sociale l . 2,500,000 - Capitale versato l. 542,800 

• ^ i ^ i V ' 

Sede della Cófiapagaia LONDRA, St Mildred's House 
Succursale ia Italia: FiaBN||, Via Je ' Buoai, N. 4 • -}^\ 
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ao^i^ 

VTiì'.-'li;. 

aeiTisio' speciale d'Africa 
• j 

Credésl '̂Wmpre pìU imminente 
ravanzamento su Saati. Negasi 
che Alula abbia abbandonato il 

ÌM-- '̂. . S ; l \ - t ^ * I 

: | 

(Agenzia Shf<imJ 
liOKiflra, IK . — Baresford, uno 

dei lordi dell'ammiragliato, S dimis^ 
sionario. 

•ffi'Ill^^a&gfctóH,'•i'S. — Il prìncipe 
e la prtncipesBu Clementina arrive­
ranno qui probabilmonce venerdì. 

còncentrà tMhto; egli e,.?<,gU al tr i 
ras si avanzano sempre più. Di 
qui ia ŝ ieqessità dellé*rìcognizipni 
che i telegrammi uffìcitlf assicu­
rano fatte feiicemonte dar Vigano 
èllifl Saati. > 

Confermasi che Mcnelik intende 
rimanere neutrale. 

Giunsero a -i^m^J^-:^-± 

•tìaua una pyima 
carovana dal Sudan per la via di 
Kassala, R^rkabat e Wo^r . 

L: 94,408,165.02 
Reddito annuo . . . . . . . » 48,558,20115 
Pagamenti per scadenze, sinistri, riscatti ecc., circa » 173,500,000.-™ 
Utili rifiartiti, di cuiiq[uattro quinti a'gli assiòùrati » 16,525,000, 

Cau^iq^i <iate al R, Qovert^o Italia^p, 
in cartelle di Hendàa, 5 pp.r cento del Debito Pubblico L, 9l4,10() 
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e agli Itili e 
AssicuraziOBl lii caso ii morte - Assicirazioiii la caso l i vita 
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ASSICURAZIONI MISTE ED A TERMINE FISSO 
REMDITE VITAUZÌÊ  IMMEDIATE 0 DIFFERITE 
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La Coffliagni*^ ha rnppres^ontanti in tfttl i Oomnni d'Italia. 
Ber. schiyjinenti ed i r a t t M g alla S e d e a e l l a 

Agenzia GouRrala per le Provincie Veneta K « » o a V© 

Agenzia Prìncipalf* in Padova presso il 

-.. i f'^'Ì\i^;^\Ì^^\^f^:^l^-, " ' 
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, Estero SI riceTono escluslvaffioxite presso A. MANZONI eC 
presso A. MAIMZOKI e C^ Via della S:;la, 14 — Roma, Via di 

JggTBftMygilWigttB^iaiJT-^^ 
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Rue Choron, 16 Parigi — e In MllaK 
• • • ' " ^ S ^ 

90^91 - - Napoli, Palazzo Municipio. \ 
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Per imbellire la Oarfigiigns. 

1 1 

Onde far rÌJipIcnderc il viso dt affascinante bel« 
lezza^ e.per dare alle mani, àUe:siialIè^(?ed :̂a^^^ 
braccia splendore abbagliante, usate Ul Fior di 
Mazzo di Nozze, che ìmparte'e comunicail£t,^^i^,, 
ziosa fragranza e delicate tinte del giglio 9 della 
rosa, E un liquido igienico e lattoso; E senza 
rivale al mon^lp per preservare e ridonare la 
T)ene?:£i della giovcntìi. 

Si vende da tutti i Famiacfsìf f TngtesI e principaH Pro­
fumieri e Pamicchitìri, Fabbrica in Londra: 114 & ri5 
-Southamptou Row* W.Ci'ì te a Parigi e Nuova York. 

In PABOyA si vende presso Margola Q.,,. '̂ia,S, 
GinHana — Farmacia Monls, Via Morkorr'- .̂ P. 
Trevìsan, Via Maggiore — In ESTEf.ìH Merieglìetù 
Via S. Girolamo. 

. • "St# # 

MILANO 
I -

In PaJofe,lW, Cavonr 

Speciali tà ifJ 

lusso e di Articoli d'uso comune^ di 
:^a:ntàsia. 

Macchine per caffè, per burro, per smi­
nuzzare la carne. 

Sorbettìere automWéhe, 
Mscrtimeritó comììretodWtutto quanto 

occorre per V inipisiÉaS® d e l l a 

||.= 
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I)||ti'o, semplipe bi-
giietto di vìsita, sì 
spedisce GKATIS il 
nuovo:̂ Q?Ltalògo ilìu* 

' ' 

k. SCHLEGEL SffPè t -

Foro Bonavariej 54 — Milano 
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Vasche per bagno, semicupi, latrine i-
nodore trasportabili, h.imi a sospen-
siore e da tavdioi bugie, lanterne di 
sicurezza, occhi di bue. 

mmk econo mìlbe. " 
Pi<m'; Sfttfe a regolatore, stufe T/ieaswre vere 

. parigine. 
GVànHioso assortTtnento in artìcoli so­

lidi igienici in fei'r® s^mallat® 
provato coli'acido acetico al 20 OIQ 
dal Laboratorio cilrhJco municipale 

^^PMìIhno. 

La stessa Ditta::^fWl^mntar»'ué 
nica in Italia dei 
Calli e„p9l5ympeTOeabili. 
Colli speciali per Sacerdoti, 

Non occorre me lìtvaiura né stiratura, a-
doperando una st-mplice Bpugna col sapone 
che la stfissa Ditta procura» 

Si spedisce Ca/a/ooo.flra(is.4ietmri-
chiesta. 

-rv.^TTrarr?ìT'Cg:Tti-aT*ajti-LL'inT^rjrjr?tfjT!i«j^ 
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Blputatissimo per la costanz:a cofì cui propugnò s^mpreuirm pro­
gramma politico e ̂ per l^icpmp^^za conjiUK^tìÌ:^ne gli inttei-essl rporalì e,ma-
teriali del p^ese tai)|o. neUe quistjoni interne cM,̂ ^ t̂̂ ^^ le scienzefle 
industrie, i commerci, T agricollusa, ogni m^^si.^a e ogni minima risprsa delle 
fbrzèjjaa^ipnaìì, sono -argpnig^loj^ll^.^sua più'sollecita codisid^razione/ 

" • ' • • • • • ' , ' • ' ' • . - . - . » ^ 

Scelti IBfjisisìB^^I in^^ppendice, ìfelkMtó^MB^Tlie&J'sarlclàJ'og^^ 
Corrispondenze. ,^cr"vi»i® ^e ie^ ra f i c® |§ar t i^ i s tor© copiosissimo. 11 

iieiito fippnale a l l a 
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ABBONAMENTI 
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Àuno Sem. Tiim. 

Anno 
fé 
Sem. 

- n 
Tnm. 

i li e IfTeatro 
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n più elegantejfi,4mpM<f 9 
teatrale d^ Italia 
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Anno 
44 
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Sem. 
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Anno Soffi, Tnm 

fi irSprt Iltórato 
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Oli e il Corriere iel Vinario 

'•m 
Utilissimo giornale.agricolo 

e commerciaU 

Uiccìiissimo giùrnale delle Caccie 
e delie Corse 
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Anriò Sem. ,^m' m. 

LI HIIOB e La faliiia 
d - _ -

Giorìiah illustrato di viaggi e varietà 
mondiali 
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DEI 

• 
i'i-fe 

•-'-Tx-^ V..-^ 

•-

Tini 
VIA BRCìTEITO, 35 

Vicino alla Chiesa di S. Tomaso 
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Fremiati con mcdqgH^^fyro airEs^izio^Jl^nversa 1885 —forino i88é-
Nizza 4883 — Nazionale di Milmo^iSSi :^ Vienna 1873 

Filadelfia 1876 — Parigi 1878 — %<?ne2 ,̂̂ ,1879-« Afeiòowme 1880" 
e Bruxelles isso. 
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Il rer 
celebruà me 

©̂  IlE'aiaca è il iìcjuore più igienico conosciuto. Esso è raccomandpito da 
diche ed usato in mom^^Òspedalì. ITTPermèilìlBra n^a non si deve con fon-

dere con moìtÌ*'Pà*ìièt messi in commercio da poco tempo e che non sono c?ié imperfette 
e nocive imjitazi&t^h^l F c r i i e « B r a s i l a 6stinguói^4%Bete, facilita la digestione, stìtnola 
l'appetito, guarisce le febbri iotercoittenti, il maL4ì,.9apaj,jsapogin, mali nervósi, mal 
dì fegato, s^ìleeny mal di mare, nausee in genere. EssalSl 

EFFETTI G A E A p ^ ^ O A CERTIFICATI MEDICI; 

im j%sa^l«u^Ieiri<ef». 

, - • - . \ _ . • '̂ 'v,v î̂ ^ î̂ .v".-v: : l | \ ' - ' : - y ' . . • — • . : . - ! •:• 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-GENTRAÉE 
Bengal KklinaguTt S Maggio 1SS3. 

Preg. Signori F.lU Branca, , ^'' 
• - ' 

Ioi|p celebre Fèi^" 
. - doazine. 

L'ottimo Wsiwmmt ci è molto utile pei coierosiijiaquàli non di rado col solo uso del 
me(lesim<> 6upeimii^il*^Sim^tt^gW^^ 

In gener^e il ^ e r i a e è ^ r a a ì c a ci'riesce.mQl|o^i^a^^ p e r - ^ t i i malanni 
prodotti da questo clima eccessivamente caldo. . 

devotissimo loro servo, Ti Pozzi, Pref. Àp. 

Qualora le SS. LL. mi fucessero Vagevclezza di lasciarmi averé^làìllor 
5* llra*!^€6a a prezzi ridotti come 1 anno ficorsìo, ne prenderei dodici < 
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MUNICIPIO D I NAPOLI 
Napoli;^i Dicembre 1873. 

Certifico io. sottoacritto di avere, afifrftlnistrato nell'Ospedale dèUà^ConocenìanU F a r -
n«IJ^s'ayafflfi|^Lc(>qvale^c^Dti di Colera conulMÒ*ten4W.Wtì :gio^DQ^nto. E'notevole 
la tolleranza a siffatto liquore del |ubo gastroenterico Jt^i colerosi, i q^aji dopo cod 
fiera malftfia, sogliono avere sensiBilìssim© le vie digestive. La principaftì"^azione è l'at 
iiyUà digestiva che si ridesta, óndeatprogresaivo benessere chaMiConvàlescenti na ri­
sentono. ' 

11 Medico Primario i^rancesco Fec?e. 
; - ' » - s ' • '''l'I'': ' - ^ " E J ' : • - ! . ' , 

Per la real||^4fljl4,iìi;j||,a d^I,,Po£t,^||i |^|oo,Ftìd6 
Il Sindaco SpìneUi, 

Visto la legalizzazione della firma soprasci'ìlta del Sindaco di Napoli, pel Prefetto 
segue la fìrufta. ;̂ -

- • ' . ' . , " • 

PREZZI : in Bottiglie da litro L. S,SO — Piccole L, 
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W traffottato il svio Esercizici^alla,Jjpza delle Erbe N ^ 6 2 alla Vìa SàntaGìu^^ 
Ifénà Nvri027-rìtnpétto alMagazzìnpLrF^ramenta Moras^utti,psriducèndolo a Gallem 
con lìbero accesso ad uso delle grandi città. 

In Essa e nei Magazzini retrostanti oltre agli articol^di lusso per regaliW'òc-
Barióni, bàfp copìcsissin'io assortimento di oggetti ordinari^ mezzo tini e fini, a prezzi 
'SHteezìonali da non temere conco^•enza^.iriì'Eastre, Cristalli da vetrine, Vetri rigati,. 
Tegole peiiJanterne, Lastp,; smerigliate, colorate, mussoline, decorate; nonché Ma--. 
stice (stucco)^^idmbci3rÌWerga e,,.À 

VetramUe Cristalli, Spòcciiì di tutte le dimensioni,-Aste aiiCornici dorate, Por-^ 
celiane, Maioliche, Terraglie, Tappezzerie dì-carta e bordi. Trasparenti con relative' 
macchinette, Lampade dà tavolo,;e da appendere con tutti riiiielativi accessori, Latta; 
verniciata, Ottòn^,%Packfbnd,\À)pacca, Posatene ed oggetti affìnij^^^tìcoli^ìper Bazar», 
Filtri per acqua, Ghiacciaie per vivande^^ vini,,Siloni da Sejtz, Bottiglie nereJjtuttfò' 
e forme e dimensioni,-'Botticell̂ ^^^^ e liquorif'Turaccioli sùghero, eco; ecc. 

Rappresentanze esclusive e JDepositi di fabtjricbe Nazionali ed Estere, 
Ai Grossisti, ai RìvenflUori,, agli Esei:j[^i^tifÈaiIettìei;LOst^ 

agli'Istituti pubblici e i)|;|.y.ati, ai Farmacisti, tìiiPgbìerìj Fotografi, ecc. sararin^^fràr 
ticati prezzi'̂ -é condizionMpeciali con prtìntA esecuzione deye,̂ ,,()Qmmissìoni dai Ma­
gazzini per l'ingrosso situati nelle vìe RodiJlaWC^neve N^ggg^^^ 
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GU.aJ».bt)nam,entì si..rÌ:C.eymo presso tutti gli uffici Pollali del Regno ed jlr 
rAmuiinistrazioné delGìoìipfcJa ilM®B'iBia - Piazzetta Boncompagn nuui. 2,,, 
piazzo Pierttoi^in.Blii^à^ Colonna - Roma. 
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Vendesi nei Chioschi e in tutte le Stazioni ferroviarie. 
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'tqiianclo i capelli sono caduti buonanot te 
ft tutti, non :c'̂  è più rimedio I I . . . 

Ma si può evitare ia caduta fortincan-
do ì bulbi quando i capelli coaiìnciano a 
cade re ; o ciò s i . ottiene faeilniento fa­
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 

è tala che non presenta alcun 'pericolo 
per Fuso esterno. 

•j^wA - ^ u - ; / -

alUJJ.(ficio Annunzi del Git^rpt^le La Vene^ 
i»yfe Luca, N. 4270 ed in Provincia per 
pacco postale lire 5 

I 

fi 

MIMNO Via Savona, 16 MILANO 

Depositi in l"a<I«!t-e'5& presso V&tfìMìÉ\àlrSk 
zioiie dal giornate U Bacchiglione e presso ii 

Ogni bicchierino contiene ftS centìgrammi di ferro sciòlto 
.,iSWfStato nsMIco" • 

Egregio Signor Felice Bisleri MILANO. 
I,„8pttoscrìtti, avendo frequente occasione di prescrivere ìlrLiquore FEERO-

CtìiNA-BISLEEl non esitano a dìcKlàrarlo un eceeMonto preparalo omogeneo 
allo stomaco, e di Bìngoiaro efficacia nella cWB déllé'malattie cteaddiman4^riò 
VDBO dei rimedii%iQ(itì, e ricoatUuenti, e fra queste vanno purpcompreaa Û , 
psico-nevrosij^nella maggior parte delle quali si mostra indicatiasimo, porcHò 
consentaneo airesaonai^lo loro trattamento, . ^̂  

•, Cav-'CESABE dott. 'WIC^Fm 
Direttore del Frenocomio di SanfeClenflenta 

dottor €mifeI-0 €!'^tj%A 
Medico Ispettoff^lirOspèdale Civile 
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^.. SI VEhUlE in iiitle le fcMn(icie, pasiiccerie, ciffè, hoUiglierie e droghieri / 

l l tS ' . © r a v e s . — La composizione di questo s\^^, BulgarelU profamisra airUnivoraìtà. 

Tipografia dei BaocMgUone tórfiM^Téneto Via Pozzo Dipinto, N. 38^i\ 
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